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in  tre  persone diverse. I signori che partorivano  
<e qualche volta a q u aran t’anni d ’età) sim ili com ­
m edie, dopo “ L ’Ispettore » di Gogol (1), erano p e r­
fettam ente convinti di donare alla le ttera tu ra  russa 
delle preziosissime perle. E questi signori non 
erano nè uno nè due ; i loro nom i sono una le­
gione. Si capisce, nessuno di essi scrive niente. 
L ’autore di <* Racan « è quasi u n ’ eccezione, m a in 
com penso ognuno di essi h a  l ’aspetto di chi è li lì 
per com porre dei «Racans». A proposito ; (scusate 
la  digressione) si farebbe un articoletto  grazio­
sissim o, se qualcuno dei nostri scritto ri d ’appen­
d ice si incaricasse di raccontare tu tti i soggetti 
di queste commedie, novelle e proverbi ecc. ecc. 
che si notano ancora qua e là nella le ttera tu ra 
russa. I delegati di pubblica sicurezza, che si r i­
fiutano per principio di sposare le figlie dei ge­
nerali, non sono quelli stessi Racans di cui ab ­
biam o p a r la to , s ’intende nel loro genere e sol­
tan to  un poco p iù  m aligni? Io so per esempio 
il soggetto di una novella di un  piccolo oro­
logio inghio ttito  da un  tale e che continuava il 
suo tic -tac  nello stomaco, E questo il colmo 
della perfezione! Si capisce che essa è sc ritta , o 
sarà scritta  per sostenere un  principio  e precisa-

(1) La famosa com m edia di Gogol (« che segna una nuova èra 
nella storia della drammatica russa * — secondo l ’espressione del 
Kropotkin) prende i l  titolo dal nom e che veniva dato a certi im ­
piegati del governo zarista , m andati nelle province a fare delle 
in ch ieste  di carattere am ministrativo. Il Verdinois ha tradotto il 
Revisòr russo con « Ispettore generale ». « The Inspector-General » 
ilice  anche il Kropotkin nella  sua edizione inglese di « Ideali e 
realtà nella letteratura russa». N. d. T.


